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La Commissione Qualità è soddisfatta 

 per il maggior gradimento dei menù e apprezza  

i percorsi di educazione alimentare introdotti dall ’Amministrazione 
 
 

Maggior gradimento dei menù da parte dei piccoli utenti, che iniziano a prendere 
confidenza con le pietanze proposte dalla nuova ditta che gestisce la mensa, e 
approvazione dei genitori per la qualità degli alimenti e per i percorsi di educazione 
alimentare. Queste le positive conclusioni della Commissione di Qualità per la refezione 
scolastica che si è riunita per la prima volta giovedì 20 maggio scorso (convocata secondo 
le regole del nuovo Regolamento adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale N. 
28 del 30/03/2010).      
Nella riunione sono stati illustrati i risultati delle verifiche sul gradimento dei menù, 
condotte attraverso la compilazione di report da parte del personale incaricato della 
distribuzione.  Il ciclo-menù della durata di circa un mese è stato riproposto per la terza 
volta, con alcuni piccoli correttivi per andare incontro alle esigenze degli alunni, e ad ogni 
passaggio è cresciuto il numero dei bambini che apprezzano i piatti proposti. I piccoli 
utenti iniziano infatti a conoscere e prendere confidenza con i nuovi piatti somministrati e 
diminuisce sempre più il numero di coloro che rifiutano alcune pietanze.        
Insomma i piatti proposti sono risultati generalmente graditi, fatta eccezione per i contorni 
di verdure che, nella quasi totalità, come spesso succede anche sulla tavola di casa, non 
vengono accettati volentieri dai bambini.  
Si è convenuto quindi sulla necessità di insistere su progetti di educazione alimentare che 
facciano comprendere l’importanza delle verdure per una corretta alimentazione.      
In quest’ottica è stata valutata positivamente, sia dai genitori che dal personale delle 
scuole, l’iniziativa di educazione alimentare “La magia delle erbe” proposta dal Servizio 
Politiche Culturali e finanziata dalla Gemeaz Cusin, l’azienda che gestisce il servizio di 
refezione scolastica.   



L’Amministrazione comunale ha previsto anche di far avviare alla ditta che gestisce il 
servizio mensa  un progetto più ampio di educazione alimentare sin dall’inizio del prossimo 
anno scolastico: si prevedono visite a fattorie didattiche, distribuzione di materiale 
divulgativo sulla corretta alimentazione e visite guidate presso la cucina centralizzata di via 
Marconi, durante le quali i bambini più piccoli potranno assistere alla preparazione dei 
piatti che poi verranno mangiati a scuola.   
Inoltre la Commissione Qualità ha apprezzato, attribuendole particolare valenza educativa 
la proposta delle insegnanti di utilizzare i prodotti degli orti biologici presenti in molte 
scuole, in modo che i piccoli possano avvicinarsi con più familiarità a prodotti che hanno 
contribuito a coltivare. La Gemeaz si è resa disponibile ad at tuare tale proposta, facendo 
sì che il percorso rispetti tutte le indicazioni di legge in materia di  sicurezza alimentare.   
Si è parlato infine delle Tariffe del servizio che entreranno in vigore dal nuovo anno 
scolastico: le quote non prevedono più il pagamento di una quota fissa, ma una quota 
giornaliera collegata ai pasti consumati. Solo per i bambini iscritti alla scuola dell’infanzia 
in orario antimeridiano è prevista l’iscrizione per la sola colazione, dietro versamento di 
una quota fissa mensile di 15 euro. In generale, il passaggio dal sistema a tariffa fissa a 
tariffa variabile introdotto dall’Amministrazione comunale è stato apprezzato dai presenti, 
poiché consente di pagare per  l’effettivo utilizzo del se rvizio, con la precisazione che 
verranno comunque mantenute tutte le forme di tutela delle fasce deboli attualmente 
previste dal Regolamento delle prestazioni agevolate (esoneri e riduzioni proporzionali al 
reddito ISEE).              
La Commissione ha inoltre deciso di rimandare a settembre la nomina del Presidente, che 
sarà scelto tra i genitori dei bambini iscritti al servizio.  
 


